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IL MARRONETO 
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 23.722

Prezzo allo scaffale: € 75,00

Azienda: Azienda Vitivinicola Il Marroneto

Proprietà: Alessandro Mori

Enologo: Alessandro Mori, Paolo Vagaggini

Il Marroneto, il cui nome evoca l’antica fun-

zione di essiccatoio per castagne dei locali 

oggi adibiti a cantina aziendale, fu acquista-

to nel 1974 dall’avvocato Giuseppe Mori, e 

suo figlio Alessandro, anche lui avvocato, 

fin da subito ne restò innamorato, fino a 

diventarne, nel 1994, il “deus ex machina”. 

Dapprima recependo i primi insegnamenti 

dall’enologo Mario Cortevesio (nel 1998 gli 

subentrerà Paolo Vagaggini) e le preziose 

indicazioni di Giulio Gambelli, e poi, diven-

tando lui stesso l’artefice principale dei 

suoi vini. Dai 6 ettari a vigneto, distribuiti 

a ridosso delle mura di Montalcino e sul 

versante nord-ovest di Montosoli, Il Mar-

roneto ricava 30.000 bottiglie all’anno, ma 

quello che più conta è il fatto che sia riuscito 

a scrivere tra le pagine più avvincenti della 

denominazione almeno nel primo venten-

nio del Nuovo Millennio. La ricetta del suo 

successo è semplice e insieme complicata: 

utilizzare la tradizione produttiva dell’are-

ale in modo rigoroso, proponendone una 

lettura al contempo fuori dagli schemi. 

Ecco allora impianti “larghi” per il suo vi-

gneto e un’interpretazione del Sangiovese 

meno estrattiva e potente, ma più affinata 

e di grande bevibilità. Una cifra stilistica 

ben leggibile nel Brunello di Montalcino 

2016, dai profumi di pietra focaia e grafite 

su una base fruttata fragrante, ad antici-

pare un sorso contrastato e ben scandito 

nei tannini saporiti e nella vivacità acida.  

BRUNO VERDI  
Docg Oltrepò Pavese Dosage Zero 

Vergomberra

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Pinot Nero, Chardonnay

Bottiglie prodotte: 7.695

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Azienda Agricola Bruno Verdi

Proprietà: famiglia Verdi

Enologo: Stefano Testa, Paolo Verdi

Storia lunga, quella dei Verdi a Vergom-

berra: viticoltori dal XVIII secolo, anche se 

fondano l’azienda nel 1948 e cominciano 

ad imbottigliare nei primi anni Cinquanta. 

Paolo Verdi è la settima generazione, aiu-

tato già dall’ottava, con i figli Jacopo, che 

lavora in cantina e Laura, che opera sia in 

vigna sia in cantina. Paolo ti accoglie con 

quel sorriso aperto, un po’ indagatore e un 

po’ incuriosito. Perché la curiosità e la spe-

rimentazione sono punti forti del carattere 

di quest’uomo, un innovatore che non ha 

dimenticato la tradizione. Quest’anno Pao-

lo festeggia 41 anni dal suo primo metodo 

classico, una sua creatura, nata nel 1981, 

quando inizia a lavorare con il padre ad ap-

pena 18 anni e mezzo. Dopo quattro anni 

dovrà prendersi in carico l’azienda familiare 

a causa della morte del papà. Paolo è un 

uomo dalle idee chiare, convinto del suo 

percorso fatto di trasparenza, semplicità 

e senza compromessi, che ha dovuto rim-

boccarsi le maniche e giocare la sua partita 

per la qualità in solitudine. Un vignaiolo che 

non si ferma mai, perché l’asticella della 

qualità la sposta sempre più in su. Dieci et-

tari vitati, sui quali opera con basso impat-

to ambientale, una produzione di appena 

90.000 bottiglie. Il suo Dosage Zero 2017, 

vinificato in cemento, colpisce per la sua 

giovinezza: nel calice si rincorrono profumi 

di agrumi, tiglio, selce. Il vivido sorso è vi-

brante, deciso, dalla persistente scia sapida.

(Alessandra Piubello)

TENUTA DI BISERNO 
Toscana Igt Rosso Lodovico

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Cabernet Franc, 

Petit Verdot e Merlot

Bottiglie prodotte: 10.000

Prezzo allo scaffale: € 500,00

Azienda: Tenuta di Biserno

Proprietà: famiglia Antinori

Enologo: Helena Lindberg, Michel Rolland

Il Lodovico 2018 è la sintesi compiuta in un 

unico vino tra potenza ed eleganza. Al naso, 

i profumi arrivano intensi e persistenti e ri-

mandano ai frutti neri, all’eucalipto, al cacao 

e alle spezie, in un gioco che alterna aromi 

continentali e mediterranei. In bocca, il sor-

so è pieno e succoso, articolando una strut-

tura tannica fitta e morbida, che termina in 

un finale lunghissimo e balsamico. La Tenu-

ta di Biserno, oggi diretta da Niccolo Marzi-

chi Lenzi figlio di Ilaria Antinori e nipote di 

Lodovico e Piero Antinori, è nata nel 2001 e 

rappresenta la cantina che di fatto ha riuni-

ficato la celeberrima famiglia fiorentina. Ma 

la sua origine risale all’intuizione di Lodovico 

Antinori che, nel 1995, quando ancora era 

alla guida della Tenuta dell’Ornellaia, pensò 

di integrare i suoi terreni con quelli dell’a-

zienda che aveva letteralmente inventato 

agli inizi degli anni Ottanta. Considerandone 

però la notevole estensione e, soprattutto, 

le particolari condizioni pedo-climatiche, 

decise di sviluppare a parte questo nuovo 

progetto, per amplificarne tutte le sue po-

tenzialità. Confinante a nord e a sud con il 

bolgherese, Tenuta di Biserno è caratteriz-

zata da terreni alluvionali e calcarei, non pri-

vi di uno strato ciottoloso, comprendendo 

anche aree dalla presenza più accentuata 

di argille, che ne fanno non solo un habi-

tat ideale per il Cabernet Franc e per il Ca-

bernet Sauvignon, ma anche per il Merlot. 

GIRLAN 
Doc Alto Adige Pinot Nero Flora Riserva

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 20.500

Prezzo allo scaffale: € 24,00

Azienda: Cantina Sociale Cornaiano

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Gerhard Kofler

L’Alto Adige è un concentrato di variabili 

incontenibili. Dall’origine dei terreni, alle 

tipologie di clima che influenzano la biodi-

versità animale e vegetale, questo territorio 

ospita anche molte (forse troppe) varietà 

d’uva bianca e rossa: serve metodo per dare 

un senso a tutta questa ricchezza. Un modo 

è quello di definire le zone vocate per con-

testo geo-pedo-climatico: Mazzon è nota, 

come Terlano, o la piccola valle di Caldaro. 

A chiudere questa valle, a picco sulla piana 

di Bolzano, c’è Girlan: sempre soleggiata e 

ventilata, ad alta escursione termica, ospita 

ettari di vigna a 500 metri s.l.m. su terreno 

vulcanico porfirico, diventati oggetto di at-

tenzione della Cantina Sociale di Cornaiano, 

in un lodevole disegno di valorizzazione del 

Pinot Nero. Oltre a Girlan, la cooperativa 

ha in dote vigne a Mazzon (appunto) e a 

Pinzon (poco più a nord) e queste tre “mi-

crozone”, in blend o in cru, danno forma 

alle 5 etichette che la cantina ha dedicato 

al vitigno re della Borgogna. Gli ultimi due 

arrivati sono il sanguigno e profondo Cur-

lan (cru da 3 parcelle di Girlan) e il Flora 

(parte della linea di etichette disegnata da 

Paul Flora), blend delle vigne giovani delle 

tre “microzone”: un concentrato carnoso 

e caldo di rosa, camelia, ciliegia, arancia 

tarocco e melograno, vaniglia e noce mo-

scata. Sapido a tutto sorso, ha un tannino 

levigato che sa di ciliegia, e una morbi-

da freschezza che sa di lampone e rosa.
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